
  AVVISO ALLA COMUNITA’ 
          

Come da precise disposizioni del Decreto governativo e 

della Cei SONO SOSPESE LE MESSE CON CONCORSO DI 

POPOLO . Tutti avremo la possibilità di unirci  a pregare 

insieme il  Rosario  e di partecipare alla Celebrazione 

eucaristica agli orari indicati, attraverso la radio 

parrocchiale e la pagina facebook della comunità. 

Tutti i martedì e i giovedì del mese di maggio il Rosario, 

preparato dalle classi del catechismo, sarà trasmesso alle 

ore 20.30. 

ATTENIAMOCI RESPONSABILMENTE ALLE 

DISPOSIZIONI PER IL BENE DI TUTTI.   

 
 
 

 COME UN PADRE, COME UNA MADRE 
 

Come un padre tu sei, Signore Dio mio. 

Spalle robuste, mani forti, 

abbraccio virile, sguardo sicuro.     

Ami i tuoi figli, li porti nel cuore.  

Sai tutte le cose, e hai risposte a ogni perché. 

Le dispensi a piccole dosi, 

per farcele assimilare e comprendere, 

e riempirci giorno dopo giorno della tua sapienza,    

tu che sei il bene e la forza in ciascuno di noi 

e il miglior padre che esiste nell’universo.   

 

Come una madre tu sei, Signore Dio mio.  

Passione nel cuore, garbo nei gesti,  

delicatezza nei modi, misericordia nei pensieri.   

Senti i tuoi figli, sono nei tuoi pensieri.  

Tessi la tua tela e dai tempo al tempo, 

e per intanto li avvolgi col tuo manto d’affetto, 

hai cura di tutti con la stessa attenzione,  

tu che sei l’amore e la bellezza in ciascuno noi 

e la miglior madre che esiste nell’universo 
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       Nel nome del Padre 

 

Se Dio c’è – e Gesù ne è totalmente convinto – non può che 

essere, prima di tutto, Padre. Dio è certamente creatore, 

onnipotente, giusto e misericordioso. Ma ancor più Padre suo e 

Padre nostro, Padre che genera la vita, la protegge e la guida 

alla sua pienezza, alla sua casa, dove c’è un posto pronto per 

ogni seguace del Cristo. Sì, perché il Cristo è primizia dei 

credenti, ha compiuto le opere del Padre ed ora è difficile 

vederne la distinzione da Lui. Ha portato guarigione e salvezza, 

ha mostrato la via della giustizia e della verità, ha ricreato le 

possibilità di vita per gli ultimi e i peccatori e ha raggiunto il 

perfetto amore terreno che non necessita di contraccambio. Il 

Padre è fiero di Lui e lo dimostrerà restituendogli la vita dopo la 

morte. Ma in questo discorso nell’Ultima Cena, Gesù dice che si 

attende che i suoi discepoli compiano, nel suo nome e con il suo 

aiuto divino, «opere ancor più grandi». Si pensi all’annuncio del 

suo messaggio fino ai confini del mondo o a vite più lunghe e 

durature spese interamente per il bene.  Recenti studi affermano 

che gli innamorati tendono a uniformare la cadenza del proprio 

respiro. Gesù più di tutti ha respirato all'unisono con Dio. Se il 

nostro approdo finale è nella sua casa, questo è il movimento su 

cui allenarci: seguire il ritmo, l'intensità e la direzione dello 

Spirito di Dio.       



               INTENZIONI SANTE MESSE  

 
Lunedì 11 maggio S. Fabio 
ore 16.40 Rosario e ore 17.00 S. Messa 
Def. Meraldi Lino e Walter 
 
Martedì 12 maggio  
ore 17.00 S. Messa 
Ann. Bertolina Alberto, Primina, Mariuccia e genitori 
Ann. Compagnoni Vittoria e Zen Vittorio 
Ann. Toniatti Lino, Adele e famigliari 
ore 20.30 Rosario (preparato dalla classe 3^elementare) 
 
Mercoledì 13 maggio Beata Vergine Maria di Fatima 
ore 16.40 Rosario e ore 17.00 S. Messa 
Per la comunità 
 
Giovedì 14 maggio S. Mattia 
ore 17.00 S. Messa 
Def. Alberti Claudio e Paola 
Def. Compagnoni Giuseppina e genitori 
ore 20.30 Rosario (preparato dalla classe 5^elementare) 
 
Venerdì 15 maggio S. Torquato 
Rosario e S. Messa sospesi 
 
Sabato 16 maggio S. Ubaldo 
ore 16.40 Rosario e ore 17.00 S. Messa Prefestiva 
Def. Compagnoni Mario, Felicina, Giuseppe e famigliari 
Def. Confortola Bepi 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Domenica 17 maggio VI Domenica di Pasqua 
ore 10.30 S. Messa della comunità 
Ann. Orillo, Giuseppina e Tino 
Ann. Vitalini Efrem e Giuseppina 
Def. Compagnoni Artemio, Adelia, Italo, Natale e genitori 
Def. Compagnoni Gina, Abbondio e famigliari 
Def. Compagnoni Laura e Ottorino 
Def. Meraldi Lina 
Vivi e def. di Bertolina Egidio e Rita 
 
 
 
 
 
 

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    

 

Padre José Berno fino al 2018 è stato il salesiano più anziano 

del mondo. 107 anni, di cui 89 passati come missionario in 

Venezuela e 80 come sacerdote: davvero ha avuto il tempo di 

compiere «opere ancor più grandi» di Gesù di Nazaret. Ad 

esempio quando il Vicario Apostolico per l’Amazzonia gli chiese 

di aiutarlo nella foresta, tra gli indigeni che non avevano mai 

ricevuto l’annuncio evangelico. Ci stette per vent’anni, 

esplorando quella che chiamava «piccola patria». Imparò i 

dialetti ed era amato e rispettato dalle tribù e dai loro capi. Già 

anziano, padre Berno scherzava dicendo: «Supererò i 103 anni. 

Mamma me lo diceva sempre…». Quella mamma che l’aveva 

chiamato Bepi (Giuseppe) come il Papa (San Pio X), perché 

desiderava che suo figlio fosse sacerdote come lui. 

 
 
 
 
 


